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Settori di attività economica.

Al 30 giugno 2010, la popolazione delle

imprese nella Provincia di Reggio Emilia è di

57.908, ossia 446 unità in più rispetto al 31

marzo 2010 (un aumento pari al 0.7%). La

distribuzione delle imprese rimane invariata

dal 31 marzo scorso: i Servizi continuano a

Grafico 1. Imprese registrate per attività economica.  Provincia 

di Reggio Emilia. II trimestre 2010. Percentuale
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La demografia delle imprese viene esplorata analizzando le seguenti variabili: settori di attività economica,

numero di addetti, forma giuridica e saldo iscrizioni/cessazioni. I dati sono aggiornati al 30 giugno 2010.
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dal 31 marzo scorso: i Servizi continuano a

trainare con 15.457 imprese (27%) – erano

15.288 al 31 marzo – e l’Agricoltura si

conferma il settore meno numeroso (19%)

con 7.433 imprese – erano 7.601 al 31

marzo. Nel complesso, a un aumento di

imprese in tre settori (nei Servizi, di 446

unità; nel Commercio, di 101; negli Altri

servizi, di 122), corrisponde un calo in

altrettanti settori (nelle Costruzioni, di 61;

nella Manifattura, di 100; nell’Agricoltura, di

168).

Elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia su dati Infocamere
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Numero di addetti.

Le imprese che hanno fino ai 5 addetti sono 52.558 (erano

52.085 al 31 marzo), quelle tra 6 e 49 addetti sono 4.897

(4.924 al 31 marzo) e quelle con più di 50 addetti sono

invariate rispetto al 31 marzo (453). Le aziende che operano

con un numero di addetti fino a 5 addetti sono

predominanti in quasi tutti i settori d’attività:

rappresentano più del 90% in tutti i settori tranne nella

Manifattura, dove la loro percentuale è inferiore al 90%. Il

settore manifatturiero è l’unico che ha una percentuale

significativa (più del 20%) di aziende che operano con
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Grafico 2. Imprese registrate suddivise per attività 

economica e per numero di addetti. Provincia di Reggio 

Emilia. II trimestre 2010. Percentuale
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Grafico 3. Imprese registrate per forma giuridica. 

Provincia di Reggio Emilia. II trimestre 2010. Percentuale
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significativa (più del 20%) di aziende che operano con

addetti tra 6 e 49.

Forma giuridica. Anche qui, la ripartizione delle imprese

rimane sostanzialmente invariata rispetto al 31 marzo

scorso: Nel secondo trimestre 2010, il 56% (32.153 unità)

delle imprese reggiane sono imprese individuali (al 31

marzo 2010 rappresentavano il 55,54%, ossia 31.914 unità).

La predominanza delle imprese individuali rispetto alle altre

forme aziendali si spiega presumibilmente con la relativa

“facilità” con cui tali imprese vengono costituite:

dall’investimento finanziario iniziale modesto, alle

tecnologia e innovazione contenute, fino ai beni

strumentali facilmente reperibili e utilizzabili.
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Saldo iscrizioni/cessazioni delle imprese.

Il confronto tra i secondi trimestri degli ultimi cinque

anni (dal 2006 al 2010) evidenzia un andamento del

saldo (sempre positivo) delle imprese iscritte e cessate

abbastanza omogeneo a livello nazionale, regionale e

provinciale: a una progressiva decrescita del saldo, è

succeduto un aumento del saldo a partire dal 2008 (per

l’Italia) e dal 2010 (per l’Emilia Romagna e la provincia di

Reggio Emilia). Nella provincia di Reggio Emilia, dopo il

forte calo del saldo registratosi nel secondo trimestre

2009, il secondo trimestre 2010 ha segnato un ritorno

del valore dei saldi ai valori storici ante-crisi.

Grafico 4. Saldo iscritte-cessate.  Provincia di Reggio 

Emilia. Confronto II trimestri dal 2006 al 2010. Numero.
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del valore dei saldi ai valori storici ante-crisi.

Grafico 5. Saldo imprese iscritte-cessate. Regione Emilia 

Romagna. Confronto II trimestri dal 2006 al 2010. 

Numero.

Grafico 6. Saldo imprese iscritte-cessate. Italia. 

Confronto II trimestri dal 2006 al 2010. Numero.
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ANDAMENTO CONGIUNTURALE - IL CONTESTO NAZIONALE E INTERNAZIONALE

Secondo l’ISTAT nel mese di maggio 2010 gli indici destagionalizzati del fatturato e degli ordinativi

dell’industria hanno registrato, nel confronto con il mese precedente, un incremento rispettivamente

dello 0,8% e del 3,2%. Sul mercato interno il fatturato è aumentato dello 0,9% e su quello estero

dello 0,5%. Gli ordinativi nazionali hanno registrato una diminuzione dello 0,9% e quelli esteri una

crescita del 9,5%.

L’ISTAT registra valori positivi rispetto al mese di maggio 2010 anche rispetto all’andamento

tendenziale.

A maggio 2010 gli indici grezzi del fatturato e degli ordinativi hanno infatti registrato un incremento
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A maggio 2010 gli indici grezzi del fatturato e degli ordinativi hanno infatti registrato un incremento

tendenziale rispettivamente del 12,5% e del 26,6%. Nonostante sia necessario essere prudenti nella

lettura di questi dati, i segnali positivi di ripresa che emergevano dalle precedenti indagini dell’ISTAT

sembrano essere sostanzialmente confermati. Infatti, già l’indagine ISTAT sui conti economici

trimestrali rispetto al primo trimestre 2010 registrava che nel primo trimestre di quest’anno il

prodotto interno lordo (PIL) era aumentato dello 0,4% rispetto al trimestre precedente e dello 0,5%

nei confronti del primo trimestre del 2009. Dalla stessa indagine emergeva che il PIL dei paesi

dell’area Euro era cresciuto dello 0,2% in termini congiunturali e dello 0,6% in termini tendenziali.

Nel primo trimestre 2010 il PIL era aumentato in termini congiunturali dell’1,2% in Giappone, dello

0,8% negli Stati Uniti, dello 0,3% nel Regno Unito, dello 0,2% in Germania e dello 0,1% in Francia. In

termini tendenziali, il PIL è aumentato del 4,2% in Giappone, del 2,5% negli Stati Uniti, dell’1,5% in

Germania, dell’1,2% in Francia ed è diminuito dello 0,2% nel Regno Unito.
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Grafico 7. INDUSTRIA MANIFATTURIERA NEL COMPLESSO. Variazioni tendenziali di produzione, fatturato, 

ordini ed esportazioni. Provincia di Reggio Emilia. Dal 1° trimestre 2003 al 1° trimestre 2010. Variazione %.  

ANDAMENTO CONGIUNTURALE - IL CONTESTO PROVINCIALE

Per quel che riguarda l’industria manifatturiera nel suo complesso a livello provinciale, il grafico 1 evidenzia quanto la

variazione tendenziale al primo trimestre 2010 di produzione, fatturato, ordini ed esportazioni, risulti essere molto

meno negativa rispetto a quella dello stesso trimestre del 2009 (produzione -1,5%; fatturato -0,5%; ordini -2,5%;

esportazioni 0,2%). Tuttavia è opportuno tenere in considerazione che se da un lato le variazioni meno negative

possano indurre all’ottimismo, dall’altro gli indici delle variabili considerate risultano essere ancora lontani dai valori

degli anni precedenti al periodo di crisi. E’ necessario considerare che le variazioni tendenziali registrate nel 2010

scontano il raffronto con il 2009, anno in cui tutti gli indicatori economici erano precipitati.
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Grafico 8. ARTIGIANATO (INDUSTRIA MANIFATTURIERA). Variazioni tendenziali  di produzione, fatturato, 

ordinativi ed esportazioni. Provincia di Reggio Emilia. Dal 1° trimestre 2003 al 1° trimestre 2010. Variazione %. 

Produzione Fatturato Ordini Esportazioni
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Grafico 9. INDUSTRIA MANIFATTURIERA NEL COMPLESSO E 

ARTIGIANATO A CONFRONTO - Variazioni tendenziali di produzione, 

fatturato, ordini ed esportazioni.  Provincia di Reggio Emilia. 

1° trimestre 2010. Variazione %

INDUSTRIA MANIFATTURIERA - di cui: Artigianato
8
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Produzione Fatturato Ordini Esportazioni

Per quel che riguarda il settore dell’artigianato (grafico

2), le imprese, in linea con il recente passato, risultano

essere ancora le più in difficoltà. I dati della Camera di

Commercio di Reggio Emilia relativi alla produzione, al

fatturato, agli ordini e alle esportazioni delle imprese

manifatturiere artigiane indicano valori negativi anche

nel primo trimestre 2010. Come è ben evidenziato dal

grafico 3, per tutti gli indicatori si registrano valori più

negativi rispetto a quelli dell’industria manifatturiera nel

suo complesso (produzione -3,4%; fatturato -4,1%; ordini

-6,3%; esportazioni -2,3%). La serie storica sulle

variazioni tendenziali però evidenzia un miglioramento di

tutte le variabili considerate rispetto al recente passato.
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Grafico 10. COSTRUZIONI. Variazioni tendenziali di fatturato Italia, Regione Emilia 

Romagna, Provincia di Reggio Emilia. Dal 1° trimestre 2005 al 1° trimestre 2010. 

Variazione %

Fatturato Italia Fatturato Emilia Romagna Fatturato Reggio Emilia

Il grafico relativo all’andamento del

fatturato delle costruzioni evidenzia

che il valore tendenziale del primo

trimestre 2010 registra un dato

maggiormente negativo a livello

provinciale. (Italia -5,7%; Emilia

Romagna -5,2%; Reggio Emilia -

8,5%).

Per quel che riguarda il commercio al

dettaglio, a livello provinciale

l’andamento delle vendite registra

una diminuzione del -1% rispetto allo

stesso periodo dell’anno precedente,

a livello regionale una diminuzione

del -0,8% e a livello nazionale del -
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Grafico 11. COMMERCIO AL DETTAGLIO. Variazioni tendenziali delle vendite 

Italia, Regione Emilia Romagna, Provincia di Reggio Emilia. Dal 1° trimestre 2003 

al 1° trimestre 2010. Variazione %.

Vendite Italia Vendite Emilia Romagna Vendite Reggio Emilia

del -0,8% e a livello nazionale del -

2,5%. Secondo la 1° congiuntura

trimestrale 2010 della Camera di

Commercio di Reggio Emilia, il 40%

delle aziende del settore del

commercio al dettaglio ha registrato

una contrazione delle vendite, il 30%

un aumento, e il rimanente 30% una

situazione di stabilità. Le previsioni

rispetto al secondo trimestre 2010,

registrano tuttavia una tendenza al

miglioramento: il 31% delle aziende

ha previsto un aumento delle

vendite, il 58% una situazione di

stabilità, mentre solo il 12% ha

previsto una diminuzione.



Al 30 giugno 2010, nella provincia di Reggio

Emilia sono fallite 50 imprese, ovvero 20 in più

rispetto a giugno 2009 (data alla quale erano

30). Dopo un inizio dell’anno caratterizzato da

segnali incoraggianti (si erano dichiarati solo 3

fallimenti a gennaio 2010 contro i 12 di gennaio

2009), in soli 3 mesi (febbraio, aprile e giugno),

sono falliti ben 30 imprese (gli stessi mesi

dell’anno scorso segnavano un saldo nullo).

Salvo un auspicabile calo dei valori nei mesi a

venire, è ragionevole pensare ad un ulteriore

aumento di fallimenti da qui a fine anno. Il 2010
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Grafico 12. Fallimenti dichiarati per mese. Provincia di

Reggio Emilia. Gennaio-giugno 2009 e 2010 a confronto. 
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Grafico 13. Fallimenti dichiarati suddivisi per settore di attività. 
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aumento di fallimenti da qui a fine anno. Il 2010

sarà quindi un anno da guardare da vicino, alla

stregua del 2004 e 2009 che avevano fatto

registrare rispettivamente 89 e 90 fallimenti.

Come per giugno dell’anno scorso, anche a

giugno 2010 il settore che segna il maggior

numero di fallimenti è quello aggregato

“Industria e costruzioni” (29 fallimenti, contro 19

l’anno scorso). Segue quello del “Commercio e

pubblici esercizi” (12, contro 3 in 2009). I

fallimenti negli altri settori rimane

sostanzialmente invariato (9 contro 8).

*la categoria ‘’Altri’’ comprende: agricoltura, trasporti e

comunicazioni, intermediazione monetaria e finanziaria,

attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altri

servizi pubblici sociali e personali
Elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Reggio Emilia su dati del Tribunale di Reggio Emilia
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Grafico 13. Fallimenti dichiarati suddivisi per settore di attività. 

Provincia di Reggio Emilia. Gennaio-giugno 2010. Numero



La composizione dei

fallimenti d’impresa per

forma giuridica nei primi 6

Grafico 14. Fallimenti di impresa per forma giuridica. Provincia di Reggio Emilia. 

Gennaio – giugno 2010. Numero
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I primi 6 mesi del 2010 confermano la “SRL” (68%) al primato dei fallimenti delle imprese per

forma giuridica degli ultimi 2 anni (cfr. Panel OECSL Maggio 2010). Seguono le “SPA” (10 %) che in

2009 avevano segnato solo 1 % di fallimento ed erano in ultima posizione. Vengono poi le “SNC”

e “SAS” (8% di fallimenti per ognuna delle categorie). 2 “DITTE INDIVIDUALI” (4%) sono fallite e,

per la prima volta dal 2008, c’è il fallimento di 1 società cooperativa (2 % del totale dei fallimenti),

avvenuto a proprio nel mese di giugno.
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forma giuridica nei primi 6

mesi del 2010 è

leggermente diversa da

quella verificatasi nel 2008 e

2009. Sarà, naturalmente,

necessario aspettare il 31

dicembre 2010 per

confermare o smentire

quanto previsto. Di certo,

l’anno 2010 va guardato con

particolare attenzione per

quanto riguarda i fallimenti.

Elaborazione Ufficio Studi CCIAA di Reggio Emilia su dati del Tribunale di Reggio Emilia
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L’andamento dell’ammontare complessivo dei titoli protestati in provincia e regione in 2008 -

2009 si conferma anche nei primi 4 mesi del 2010.

Al livello regionale, assegni e cambiali/pagherò/tratte accettate segnano un importo più

importante degli altri titoli, sebbene i secondi superino di poco i primi; al livello provinciale,

questa tendenza è leggermente invertita.

Dei 13.4 milioni di Euro di tratte non accettate in Emilia Romagna circa il 28% (3.8 milioni di

Euro) sono attribuibili alla provincia di Reggio Emilia.



Il rapporto tra imprese e credito è stato analizzato prendendo in considerazione cinque variabili: prestiti, depositi,

sofferenze, dimensione d’impresa (soglia dei 20 addetti) e settori di attività.

Rapporto Imprese – Sistema creditizio: 

Dicembre 2007 – Aprile 2010 (Provincia di Reggio Emilia)
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I prestiti alle imprese sono aumentate da circa 11.5 miliardi di Euro (dicembre 2007) a oltre 13 miliardi di Euro (gennaio 2009), ovvero un

crescita del 13.5%, per poi diminuire progressivamente fino a 12.3 miliardi (aprile 2010). Sull’intero periodo considerato (dicembre 2007-

aprile 2010), i prestiti alle imprese sono aumentati a un tasso medio del 7.29%, dato che va comunque letto con prudenza. E’ altresì

significativo notare che i prestiti erogati ad aprile 2010 sono maggiori di quasi 1 miliardo di Euro rispetto a quelli risalenti a dicembre 2007.

I depositi, dal canto loro, hanno avuto un andamento altalenante, con ripetuti aumenti e diminuzioni. Dopo una progressiva decrescita del

-5.8% nel periodo dicembre 2007 - dicembre 2008, pari a una diminuzione da poco più di 2.5 miliardi di Euro a circa 2.3 miliardi di Euro, si è

verificata (a partire da marzo 2009) una serie di aumenti e diminuzioni che, a dicembre 2009, segnava un aumento dei depositi del 2.9%

(corrispondenti a 2.4 miliardi di Euro). Nel complesso (da dicembre 2007 ad aprile 2010), vi è stata una significativa flessione negativa dei

depositi del -2.44%, presumibilmente spiegabile da una crescente necessità di liquidità in questo periodo di crisi; questa flessione è

13

depositi del -2.44%, presumibilmente spiegabile da una crescente necessità di liquidità in questo periodo di crisi; questa flessione è

risultata in una diminuzione dei depositi di circa 200 milioni di Euro. E’, comunque, interessante notare che le imprese si stanno

allontanando sempre di più dal valore minimo raggiunto a marzo 2009 (circa 2.2 miliardi di Euro) per tornare ai valori di dicembre 2007 (ad

aprile 2010 il valore dei depositi era più di 2.4 miliardi di Euro).

Prestiti e depositi. Provincia di Reggio Emilia. Da dicembre 2007 ad aprile 2010. Numero.
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Elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia  su dati Banca d’Italia
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Sofferenze. Le imprese sono divenute sempre

meno solventi. Le sofferenze delle imprese

(situazioni in cui l’istituto di credito esprime

formale richiesta di restituzione di tutti i crediti

concessi all’impresa) sono sempre aumentate,

senza mai registrare una seppur minima

inversione di tendenza. Da dicembre 2007 ad

aprile 2010, si registra un aumento medio di 291

% (ossia un aumento, in valori assoluti, da 216 a

846 milioni di Euro). L’analisi sembra confermare

le difficoltà evidenziate da tutte le associazioni di

categoria del territorio relativamente alla

concessione dei prestiti da parte del settore

creditizio iniziato a gennaio dell’anno scorso.

Prestiti e sofferenze. Provincia di Reggio Emilia. 

Da dicembre 2007 ad aprile 2010. Numero
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creditizio iniziato a gennaio dell’anno scorso.

Prestiti vivi per classe dimensionale. Provincia di Reggio Emilia. 

Da dicembre 2007 ad aprile 2010. Numero
Classe dimensionale d’impresa

L’anno 2008 è caratterizzato da un trend tutto

sommato positivo sia per le imprese con più di 20

addetti sia per quelle con meno di 20 addetti.

Da dicembre 2008 ad aprile 2010, per le aziende

con meno di 20 addetti, e da gennaio 2009 ad

aprile 2010, per quelle con più di 20 addetti, i

prestiti vivi alle aziende sono in continua

diminuzione. Le “grandi” imprese hanno accesso

a maggiore credito rispetto alle “piccole”, dato

che conferma il comportamento generale degli

istituti di credito.
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Prestiti vivi per macrosettori di attività.  Provincia di Reggio Emilia.

Da dicembre 2007 ad aprile 2010. Numero.
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Elaborazione Ufficio Studi - CCIAA di Reggio Emilia su dati Banca d’Italia

Settori di attività. L’analisi per macrosettori di attività evidenzia in un primo momento un aumento del 12.6% da

dicembre 2007 a dicembre 2008 (da 11.3 a 12.7 miliardi di Euro) – valore che aumenta a 13.3%, se si estende l’analisi a

gennaio 2009 (quasi 12.8 miliardi di Euro) – e in un secondo momento un calo dei prestiti vivi (finanziamenti erogati al

netto delle operazioni pronti contro termine e delle sofferenze) a 11.6 miliardi di Euro (dicembre 2009): il settore

manifatturiero è quello che ha registrato il calo più significativo (-10.9%), seguito da quello delle costruzioni (-6.3%) e

dal quello dei servizi (-4.3%). Sebbene a gennaio 2010 vi sia stato un complessivo lieve rialzo a 11.7 miliardi, aprile

2010 ha fatto riscendere questo valore a 11.5 miliardi di Euro.
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Costruzioni manifattura Servizi Totale



Nota esplicativa demografia

Aggregazioni per settori di attività economica utilizzate

• Servizi: (H) Trasporto e magazzinaggio, (I) Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, (J) Servizi di informazione e 

comunicazione, (K) Attività finanziarie e assicurative, (L) Attività immobiliari, (M) Attività professionali, scientifiche e tecniche, (N) 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese, (P) Istruzione, (Q) Sanità e assistenza sociale, (R) Attività artistiche, 

sportive e di intrattenimento, (S) Altre attività di servizi.

• Altro: (B) Estrazione di minerali da cave e miniere, (D) Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizinata, (E) Fornitura 

di acqua; reti fognarie, attività di gestione, (X) Imprese non classificate.
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La classifica dei settori di attività è di ATECO 2007


